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Art. 12 del D.lgs. n. 387/2003. D.G.R. 48/2014. Autorizzazione Unica per la costruzione e 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che

a) con Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 (G.U. 31 gennaio 2004, n. 25. S.O.) si è dato
attuazione alla Direttiva 2001/77/CE, relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da
fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità;

b) il comma 1 dell’articolo 12 del su citato D. Lgs. 29 dicembre 2003 n. 387 dichiara di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti, gli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse
e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli stessi, autorizzate ai sensi
del comma 3 del medesimo Decreto;

c) il  comma  3  dello  stesso  articolo  12  sottopone  ad  autorizzazione  unica,  nell’ambito  di  una
Conferenza  di  servizi  convocata  dalla  Regione,  la  costruzione  e  l’esercizio  degli  impianti  di
produzione  di  energia  elettrica  alimentati  da  fonti  rinnovabili,  gli  interventi  di  modifica,
potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla normativa vigente,
nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli
impianti stessi;

d) il comma 4 del richiamato articolo 12 dispone, inoltre, che l’autorizzazione è rilasciata a seguito
di un procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel
rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n.
241 e ss.mm.ii.;

e) lo  stesso  comma  4  stabilisce  che  l’autorizzazione  costituisce  titolo  unico  a  costruire  e  ad
esercitare l’impianto in conformità al progetto approvato;

f) con DM 10/9/2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n° 219 del 18/9/2010, il
MISE ha emanato le “Linee guida per il procedimento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo
29  dicembre 2003,  n.  387 per  l’autorizzazione  alla  costruzione  e  all’esercizio  di  impianti  di
produzione di elettricità da fonti rinnovabili, nonché linee guida tecniche per gli impianti stessi”
(d’ora in poi Linee Guida Nazionali) in applicazione del citato comma 10 dell’art. 12 del D.lgs. n°
387/03;

g) con DD. n. 50/2011, pubblicato sul BURC n. 14/2011, sono stati dettati i criteri per l’uniforme
applicazione delle  “Linee guida  per  il  procedimento  di  cui  all’art.  12  del  D.  Lgs  387/03 per
l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di  impianti  di  produzione di  energia da fonte
rinnovabile,  nonché  linee  guida  tecniche  per  gli  impianti  stessi  emanate  con  DM  (MISE)
10/9/2010 pubblicato sulla G.U. n. 219 del 18/9/2010;

h) con  D.D.  516/2011  AGC  12/Sett04/Serv.03  sono  stati  forniti  i  criteri  procedurali  per
l’autorizzazione alla  costruzione e all'esercizio  di  impianti  di  produzione di  elettricità  da fonti
rinnovabili;

i) la Giunta Regionale con deliberazione n. 325/2013 ha dettato la Disciplina di completamento in
materia di autorizzazioni energetiche;

j) la Giunta Regionale con deliberazione n. 48/2014,  avente ad oggetto la “Revoca della DGR
1642/09 e disciplina di dettaglio della procedura di cui all'art. 12 del D.Lgs. 387/2003” ha, tra
l’altro, dettato una Disciplina di dettaglio della procedura di cui all'art. 12 del D.Lgs. 387/2003;

CONSIDERATO che
k) con nota acquisita al protocollo regionale n. 2016.0591443 del 09/09/2016, “l’Università degli

Studi di Salerno” (di seguito: Proponente), avente sede legale in Fisciano (SA) alla Via Giovanni
Paolo II, n.132, P.IVA.: 00851300657, ha presentato istanza di attivazione della procedura di
autorizzazione unica, prevista dall'art. 12 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387, per la
costruzione e l'esercizio di un impianto di produzione di energia, da fotovoltaico, per una potenza
complessiva  di  3  MWe,  da  realizzare  nel  Campus  Universitario  degli  Studi  di  Salerno  nel
Comune di Fisciano (SA), contraddistinte al N.C.E.U. al foglio 16, part.lle nn. 659 e  330;

l) è stata regolarmente indetta e convocata, in ottemperanza al combinato disposto delle Legge n.
241/90 ss.mm. ii e del D.lgs. n. 387/03 ss.mm.ii., da questa Amministrazione Regionale con nota



prot. n. 2016.0739820 del 14/11/2016, la prima riunione della prescritta Conferenza dei servizi
per il giorno 30/11/2016;

m) la predetta riunione è stata conclusa con la seguente precisazione: “….atteso che il progetto
necessita  dell’acquisizione di  ulteriori  pareri,  è  sospesa.  Sarà  cura del  proponete  richiedere
all’Amministrazione Procedente nuova convocazione”;

n) è stata regolarmente indetta e convocata, in ottemperanza al combinato disposto delle Legge n.
241/90 ss.mm. ii e del D.lgs. n. 387/03 ss.mm.ii., da questa Amministrazione Regionale con nota
prot. n. 2017.0606243 del 14/09/2017, la seconda riunione della prescritta Conferenza dei servizi
decisoria per il giorno 27/09/2017;

o) nella suddetta riunione di conferenza dei servizi del 27/09/2017, l’Amministrazione procedente,
preso atto dell’acquisizione di tutti i pareri e i nulla osta necessari, anche in virtù dell’art. 14 ter,
commi 6, 6 bis e 9 e dell’art. 14 quater comma 1 della L. 241/90 e verificata la trasmissione del
progetto e delle integrazioni richieste, da parte del proponente, agli enti convocati, ha espresso
parere  favorevole con chiusura positiva della Conferenza dei Servizi;

RICHIAMATI i pareri acquisiti in sede di Conferenza dei Servizi: 
- la Regione Campania - Geno Civile di Salerno Presidio Protezione Civile UOD 13, con nota

prot. n. 2016.0773041 del 25/11/2016, esprime proprio Nulla Osta con le dovute condizioni e
prescrizioni da adottare (Allegato 1);

- Il  Comune  di  Fisciano  (SA)  esprime  parere  favorevole  relativamente  alla  compatibilità
urbanistica dell’Intervento, con nota propria nota del 29/11/2016 ed il Certificato di Destinazione
Urbanistica n° 67 dell’08/08/2016;

- l’A.R.P.A.C. – Ag. Reg. Protezione Ambientale Campana Dipartimento Provinciale di Salerno,
con  propria  nota  prot.  num.  0056634/2017  del  27/09/2017  esprime parere  di  compatibilità
elettrica e magnetica con le dovute condizioni e prescrizioni da adottare (Allegato 2);

PRESO ATTO
a) Del  preventivo  di  E-distribuzione  per  il  Rilascio  della  Soluzione  Tecnica  Minima  di

Connessione con  corrispettivo  Codice Pratica  T0735836,  come acquisito  e  riportato  nel
verbale  della  seconda  riunione  di  conferenza  dei  servizi  decisoria  tenutasi  il  giorno  il
27/09/2017; 

b) che l’Università degli Studi di Salerno, con propria nota numero protocollo 0238483/2017
acquisito  a mezzo pec il  giorno 29/11/2017, ha comunicato l’Accettazione del  preventivo
Codice Pratica T0735836;  

RICHIAMATI, altresì
a) Il  DPGR n.  9/2016 di  conferimento  alla  Dott.ssa Roberta  Esposito  dell'incarico  di  Direttore

Generale della DG 51/02 “Sviluppo economico e Attività Produttive;
b) il DPGR n. 198 del 23/09/2016 di conferimento al Dr. Alfonso Bonavita, dell’incarico di Dirigente

della  U.O.D. 51.02.04.  “Energia e Carburanti”  le cui  competenze sono confluite nella UOD
50.020.03 “Energia, efficientamento e risparmio energetico, Green Economy e Bioeconomia”;

c) il DD. n. 1194 del 1/12/2014 di conferimento all'ing. Giuseppe Ragucci dell'incarico di posizione
organizzativa denominata “Istruttorie ed attività per il  rilascio di autorizzazioni ex art. 12 del
D.Lgs 387/03”;

d) il Decreto Dirigenziale n. 172 del 17/02/2015 con il quale il Direttore Generale allo Sviluppo
Economico e AA.PP. ha, tra l’altro, attribuito i poteri di emissione dei provvedimenti finali nelle
materie di  competenza delle UU.OO.DD. di  cui  si compone la Direzione Generale Sviluppo
economico ed attività produttive ai dirigenti delle UU.OO.DD. medesime;

e) il  Decreto Dirigenziale n. 29 del 20/06/2017 con il  quale il  Direttore Generale allo Sviluppo
Economico  e  AA.PP.  ha  previsto,  tra  l'altro,  che  "restano  attribuiti  a  ciascun  dirigente  i
procedimenti riconducibili ratione materiae alla responsabilità della struttura ordinamentale cui
è preposto, con competenza all'adozione dei relativi atti  finali,  come pure quelli discendenti
dalle previsioni di atti di programmazione o di organizzazione dell'Ente, ivi comprese quelle del
piano della performance";



PRESO ATTO dell’l'istruttoria  svolta dal  titolare di  Posizione Organizzativa  competente  per  materia,
attestata con la proposta del presente provvedimento;

RITENUTO E COSTATO di dover procedere in conformità all’istruttoria effettuata;

ATTESO che
a) il procedimento, ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 387/03, si conclude con una autorizzazione unica;
b) è possibile, quindi, adottare il provvedimento di autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 12 del Decreto

Legislativo  29  dicembre  2003  n.  387,  tenuto  conto  di  tutte  le  prescrizioni  formulate  nel  corso
dell’istruttoria, fermo restante quanto previsto dalla normativa vigente in materia di produzione di
energia elettrica.

VISTO
a) la Direttiva 2001/77/CE ed il Decreto legislativo di attuazione n. 387 del 29 dicembre 2003;
b) la Direttiva 2009/28/CE ed il Decreto legislativo di attuazione n. 28 del 3 marzo 2011;
c) il Decreto del Ministero dello sviluppo economico del 10 settembre 2010;
d) la L.R. 28 novembre 2007, n. 12;
e) il  Regolamento n. 12 “Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale della Campania”,

pubblicato sul BURC n. 77 del 16/12/2011;
f) la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  con  n.  478/2012  e  ss.mm.  ii.  di  approvazione

dell’articolazione delle strutture ordinamentali.

Alla stregua dell’istruttoria  compiuta dal  Funzionario responsabile di  Posizione Organizzativa e delle
risultanze degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge

DECRETA

per i motivi espressi in premessa che qui si danno per ripetuti e riscritti e fatti salvi i diritti di terzi:

a) di autorizzare l’Università degli Studi di Salerno - Campus Universitario di Fisciano, avente sede
legale  in  Fisciano  (SA)  alla  Via  Giovanni  Paolo  II,  n.132,  P.IVA.:  00851300657,  C.F.:
80018670655, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. N. 387/2003 (G.U. 31 gennaio 2004, n. 25. S.O.),
alla costruzione ed esercizio di un impianto di produzione di energia, da fotovoltaico, per una
potenza complessiva di 3 MW, da realizzare nel Campus Universitario degli Studi di Salerno del
Comune di Fisciano (SA), ricadenti nelle aree contraddistinte in catasto al foglio 16, part.lle nn.
659 e 330, con relativo allacciamento alla rete di distribuzione MT E-distribuzione;

b) di dichiarare che l’impianto, le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e
all’esercizio dello stesso, autorizzate col presente decreto sono, ai sensi dell’art. 12 comma 1 del
Decreto Legislativo n. 387 del 2003, di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti;

c) di precisare  che le predette opere saranno realizzate nei siti  indicati  nella cartografia  di  cui  alle
tavole di layout di progetto (Allegato 3 al presente provvedimento);

d) di fare obbligo al Proponente di:

1. rispettare  tutte  le  prescrizioni  previste  negli  allegati  1  (nota  prot.  n.  2016.0773041  del
25/11/2016, Geno Civile di Salerno Presidio Protezione Civile UOD 13) e 2 (nota prot. num.
0056634/2017  del  27/09/2017  l’A.R.P.A.C.  –  Ag.  Reg.  Protezione  Ambientale  Campana
Dipartimento Provinciale di Salerno);

2. ai fini  dell'effettuazione dei  controlli  di  competenza,  trasmettere,  prima dell'inizio  dei  lavori,  ai
competenti  Uffici  del  Comune  sede  dell'intervento,  alla  Regione  Campania  "U.O.D.  Energia,
efficientamento  e  risparmio  energetico,  Green  Economy  e  Bioeconomia"  e  al  Genio  Civile
territorialmente competente, copia del progetto esecutivo dell'intervento e delle opere connesse,
debitamente firmato da tecnico abilitato;



3. ripristinare  lo  stato  dei  luoghi,  secondo  la  naturale  vocazione,  ad  avvenuta  ultimazione
dell’impianto ed alla rimozione di tutte le opere e relativo ripristino dei siti ad avvenuta cessazione
produttiva dell’impianto, predisponendo uno specifico piano di dismissione, da presentare con il
progetto esecutivo, e che indichi metodiche tecnologicamente avanzate per il recupero, riuso e
valorizzazione dei materiali dismessi;

4. tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non direttamente occupate dalle strutture e rese
disponibili per le eventuali usi compatibili;

5. comunicare alla Regione Campania “U.O.D. Energia, efficientamento e risparmio energetico,
Green Economy e Bioeconomia” e trasmettere alle rispettive Amministrazioni richiedenti, gli atti
derivanti dal rispetto delle prescrizioni innanzi riportate;

6. in analogia a quanto previsto dall’art. 15 del D.P.R. 380/2001, iniziare i lavori entro un anno a
decorrere dalla data di autorizzazione ed ultimare gli  stessi entro tre anni dall’inizio dei lavori
stessi, pena la decadenza dell’autorizzazione, salvo proroga motivata per fatti sopravvenuti ed
estranei alla volontà del proponente. In ogni caso la proroga potrà essere concessa solo previa
richiesta  del  Proponente  da  effettuarsi  prima  dello  scadere  del  termine  e  con  idonea
documentazione giustificativa atta a dimostrare l’estraneità del proponente alla causa dei ritardi.

7. comunicare alla Regione Campania “U.O.D. Energia, efficientamento e risparmio energetico,
Green Economy e Bioeconomia” e agli altri enti convocati alla CDS di cui all’art. 12 del D.lgs.
387/2003, la data di inizio lavori, nonché quella di ultimazione, corredata da documentazione a
firma di professionista abilitato con la quale si attesti che l’impianto e le opere connesse sono
state realizzate come da progetto definitivo autorizzato.

8. trasmettere  alla  Regione Campania  “U.O.D.  Energia,  efficientamento  e  risparmio energetico,
Green Economy e Bioeconomia” e agli altri enti convocati alla CDS di cui all’art. 12 del D.lgs.
387/2003, durante la fase di esecuzione delle opere e nelle more della messa in esercizio, con
cadenza semestrale, un rapporto sullo stato di realizzazione dell’iniziativa.

e) di precisare che

1. Il  controllo dell’esecuzione delle opere nel rispetto delle prescrizioni  del presente decreto è a
carico, per la parte di propria competenza, degli enti convocati alla CDS di cui all’art. 12 del D.lgs.
n. 387/2003 ss.mm.ii.;

2. Il  presente  atto  è  notificato  al  proponente  e  comunicato  alle  Amministrazioni  interessate  al
procedimento  anche  ai  fini  delle  verifiche  del  rispetto  delle  eventuali  prescrizioni  da  ognuna
formulate,  nonché  al  Gestore  di  rete  e  all’Ufficio  dell’Agenzia  delle  Dogane  territorialmente
competente a cura dell’Amministrazione procedente.

3. Avverso la presente autorizzazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR competente o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine rispettivamente di sessanta e
centoventi giorni dalla notifica, nei modi previsti, del presente decreto.

dott. Alfonso Bonavita
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